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Attacco cardiaco
al pilota
atterraggio
di emergenza

20EST02AF01

Perunmaloredelpilotaunareo
della compagnia svizzeraSwissair
lanotte scorsaèstatocostrettoad
unatterraggiod’emergenza
nell’aeroportodiHelsinki, svoltosi
senza incidenti e senzapericoli per i
258passeggeri abordopartiti da
Zurigoediretti a Pechino. Lohanno
riferito ieri fonti dell’aeroporto
della capitale finlandese.Quattro
oredopo lapartenzadalla città
svizzzera, il pilotahaavutoun
primoattaccodi cuorementre
sorvolava laRussia, hanno
precisato fonti dellaSwissair a
Zurigo. Il co-pilotahapreso i
comandi,mentre il comandante
veniva soccorsodaunmedicoa
bordo.Maunsecondoattaccodi
cuorehaconvinto la compagniaa
decidere l’atterraggiodi emergenza
aHelsinkiper salvare la vitadel loro
dipendente.
Abordodell’aereo, si trovavano
oltreai258passeggeri 17membri
dell’equipaggio. I passeggeri non
hannosubitoalcunoshockperché
non
eranoa conoscenzadelle
condizionidelpilota. L’uomoèora
ricoverato inospedaleed i
passeggeri, sistemati inunalbergo
per lanotte, riprenderanno il
viaggio
versoPechino ieri con lo stesso
aereo eunaltropilota. IlprimoministrorussoVictorCernomyrdin,asinistra,conilpresidenteBorisEltsin Ansa

Tutti i poteri a Cernomyrdin
Eltsin operato darà a lui il bottone atomico
Il bottone nucleare della seconda potenza del mondo
cambierà di mano anche se per poche ore: sarà il primo
ministro Cernomyrdin ad avere i pieni poteri sulle armi
strategiche e tattiche della Russia dal momento in cui Eltsin
entrerà in sala operatoria per l’operazione al cuore e fino a
quando egli ne uscirà. Il capo del Cremlino ha firmato ieri il
decreto che stabilisce la procedura del trasferimento. Mer-
coledì 25 a Mosca il consulto medico.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. La Russia cambia pa-
drone. Anche se, come dicono al
Cremlino, solo per pochi giorni, «al
massimo due». Sarà il premier Vi-
ktor Cernomyrdin, 58 anni, a fare
da presidente mentre Boris Eltsin si
troverà in sala operatoria per subire
l’installazione nel cuore di due o tre
by-pass capaci di dare sollievo alle
sue coronarie intasate. Al primo
ministro sarà consegnata anche la
«valigetta nucleare», il sistema di av-
vio dei circa 10 mila missili strategi-
ci posseduti da Mosca. Le altre due,
come si sa, sono rispettivamente
nelle mani del ministro della Difesa
e del Capo di Stato Maggiore. Solo
se entrano in funzione tutte e tre le
valigette i missili si muovono, ma
solo se dà l’ordine il capo dello Sta-
to le altre due possono mettersi in
moto.

Il presidente russo ha firmato ieri
il decreto che stabilisce la procedu-

ra del trasferimento dei suoi poteri.
Cernomyrdin, però, finoalmomen-
to in cui Eltsin non entra in sala
operatoria e cade addormentato
per l’anestesia, resta solo il primo
ministro, anche se «super» dopo i
poteri sui ministeri di «forza» che gli
sono stati conferiti la scorsa setti-
mana. Bisognerà aspettare, infatti,
un altro decreto che indicherà pre-
cisamente l’ora in cui egli assumerà
l’intero peso della carica presiden-
ziale.

Mentre il trasferimento dei poteri
durerà fino a quando un altro de-
creto li definirà decaduti. Si imma-
gina (o si spera) dopo un paio di
giorni, quando cioè Eltsin si sarà ri-
preso.

«Lo scopo del decreto - ha spie-
gato il portavoce del presidente
Serghei Jastrzhembskji - è di fugare
ogni speculazione e di rendere
chiara la situazione politica». Eltsin,

cioè, ha voluto far sapere che non
ci dovrannoessere equivocimentre
lui è fuori conoscenza: Cernomyr-
din è il numero 1, e gli altri due «del-
fini», Ciubais e Lebed, anche se solo
per «alcuni giorni», dovranno obbe-
dirgli.

Il fatto è che al Cremlino si è pro-
ceduti come su un campo minato
dal giorno in cui Eltsin ha annun-
ciato che sarebbe stato operato al
cuore, il 5 settembre scorso. La Co-
stituzione russa, anche se è chiara
su chi sostituisce il presidente in ca-
so di «stabile incapacità», indican-
do il premier in carica, non stabili-
sce le circostanze del trasferimento
dei poteri. Un’operazione è o non è
un caso di «stabile incapacità»? E ci
si può fidare nel lasciare, anche se
provvisoriamente, il potere nelle
mani di qualcun altro? Il piccolo
varco poteva diventare un serio pe-
ricolo di instabilità nel caso malau-
gurato che qualcosa fosse andato
storto in sala operatoria. Il primo a
lanciare l’allarme era stato Lebed.
Eltsin deve fare un decreto per dare
i poteri a Cernomyrdin i poteri, ave-
va detto. E non perché il primo mi-
nistro stia particolarmente simpati-
co al generale con ambizioni da
presidente, ma perché la legge in
questo momento è la sua principa-
le alleata. Sempre se qualcosa an-
dasse storto in sala operatoria, il
premier dovrebbe indire nuove ele-
zioni entro tre mesi e nessuno ha

dubbi oggi che il candidato in pole
position sarebbe Lebed. C’è anche
un altro motivo dietro alla richiesta
di chiarezza del generale e si chia-
ma Ciubais. Il capo dell’ammini-
strazione del presidente è il terzo
uomo più potente della Russia. In
patria non è popolare quanto il ge-
nerale, all’estero non è stimato
quanto il primo ministro, ma è la
persona che ha estirpato le vecchie
basi economiche della Russia per
sostituirle con le nuove e di conse-
guenza ne conosce segreti e uomi-
ni. In caso di «torbidi» Ciubais, con
in mano le leve del potere econo-
mico, quello che conta, sarebbe
potuto essere un avversario perico-
loso per l’ambizioso generale. Il de-
creto di ieri smorza così la tensione
e tiene ciascun «delfino» ben legato
al suo ruoloe soloaquello.

Quanto al presidente continua a
restare in ospedale per prepararsi
all’operazione che, se è di routine
in tutto il mondo, non lo è in Russia.
Per ammissione degli stessi specia-
listi russi, è solo da pochi anni che
da queste parti si opera per mettere
by-pass. Ecco perché non è scatta-
to nessuno sciovinismo quando è
stato annunciato l’arrivo dell’ame-
ricano DeBakey per il grande con-
sulto di mercoledì prossimo sulle
condizioni del malato e per decide-
re la data dell’intervento. Meglio
perdere la faccia che un presiden-
te.

La marina russa
in sciopero
«Il governo
paghi i salari»

Lamarinamilitare russaè sul piede
di guerra: noncontrounnemico
esterno,macontro il governo.Per
rivendicarequattromesi di salari
arretrati,marinai eufficiali della
FlottadelPacificohanno iniziato ieri
unosciopero senzaprecedenti nella
storiadelle forzearmate russe.
L’agitazione rischiadi estendersi ad
altri settori della Difesa: e il
quotidianoNezavisimaiaGazeta
temeche questomalesserepossa
sfociare inun golpe. AVladivostok lo
sciopero haparalizzato tutte le
infrastrutturedella flotta, «mettendo
inpericolo - hannosottolineato i
sindacati - l’operativitàdell’intera
marina russa inEstremooriente».
Un’operativitàperaltrogià
compromessadai tagli di bilancioe
dallapesante crisi chedopo il crollo
dell‘ Urss si è abbattuta sulle forze
armate. La clamorosaprotestadei
marinai nonè isolata: i sindacati dei
militari picchettanoaMosca la sede
del governoper chiedere contodegli
oltre6.000miliardi di rubli (circa
2.000miliardi di lire) di salari
arretrati eperprotestare contro le
condizioni di vitanelle caserme.


